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DISPOSIZIONI  DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA  -  COLLEGATO  ALLA  LEGGE  FINANZIARIA  200 3
IN  MATERIA  DI  ARTIGIANATO,  INDUSTRIA  E COMMERCIO

TITOLO  I – Modif ic h e  in  mater ia  di  artig ia n a t o

CAPO  I - Modif ic h e  della  legg e  regio n a l e  6  set t e m b r e  199 3 ,  n.
48

“Interve n t i  per  finanzia m e n t i  agevo la t i  alle  impre s e  artig ia n e ”

Art.  1  –  Dispo s i z io n i  trans i tori e  in  mater ia  di  contrib u t i  alle
impre s e  artig ia n e  ai  sen s i  della  legg e  regio n a l e  6  set t e m b r e
199 3 ,  n.  48  “Interve n t i  per  finanzia m e n t i  agevo la t i  alle
impre s e  artig ia n e ” .

1. Fatte  salve  le  istanze  pervenu te  al  30  settem br e  2002  e  fino
all’entra t a  in  vigore  della  legge  regionale  di  riordino  del  complesso
delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  artigiana to,  la  Giunta
regionale,  sentito  il  comita to  di  cui  all’articolo  12  della  legge
regionale  6  sett em b r e  1993,  n.  48,  può  prevede re  percen t u ali  di
contribuzione  ed  importi  degli  investiment i  diversi  da  quelli  previsti
dal  comma  2  dell’articolo  4  della  stessa  legge.

Art.  2  -  Modif ica  dell’art i co l o  6  del la  legg e  region a l e  6
set t e m b r e  199 3 ,  n.  48  “Interve n t i  per  finanzia m e n t i  agevo la t i
alle  impre s e  artig ia n e ” .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  6  set tem b r e
1993,  n.  48  è  così  sostituito:

“1. I  conferim en t i  regionali  a  favore  dei  fondi  di  garanzia  delle
cooperative  artigiane  di  garanzia  e  dei  consorzi  di  garanzia  collettiva
fidi,  nonché  degli  organismi  di  garanzia  derivanti  da  accorpa m e n t i
sono  deter mina ti  in  base  ai  criteri  stabiliti  dalla  Giunta  regionale
sentiti  la  com missione  consiliare  compe te n t e  e  il  comitato  di  cui
all’articolo  12”.

Art.  3  -  Modif ica  dell’art i co l o  10  della  legg e  regio n a l e  6
set t e m b r e  199 3 ,  n.  48  “Interve n t i  per  finanzia m e n t i  agevo la t i
alle  impre s e  artig ia n e ” .

1. Alle  letter e  a)  e  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  10  della  legge
regionale  6  sett em b r e  1993,  n.  48,  dopo  le  parole  “dalle  cooperative
artigiane  di  garanzia”  sono  aggiunte  le  parole  “e dai  consorzi  fidi” .
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Art.  4  -  Modif ica  dell’art i co l o  14  della  legg e  regio n a l e  6
set t e m b r e  199 3 ,  n.  48  “Interve n t i  per  finanzia m e n t i  agevo la t i
alle  impre s e  artig ia n e ” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  14  della  legge  regionale  6  settem br e
1993,  n  .48  è  così  sostituito:

“1. Il  collegio  sindacale  degli  organis mi  di  garanzia  è  compos to
dal  presiden t e ,  da  due  mem bri  effet t ivi  e  due  supplen ti .  La  Giunta
regionale  nomina  il  presiden t e  del  collegio  scegliendolo  fra  gli
iscrit ti  nel  ruolo  dei  revisori  contabili.”

CAPO  II  - Modif ic h e  della  legg e  region a l e  31  dice m br e  198 7 ,
n.  67

“Discip l in a  dell’art ig i a n a t o”

Art.  5  – Modif ica  dell’art ic o l o  11  bis  della  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  198 7 ,  n.  67  “Disc ip l in a  dell’art ig i a n a t o” .

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  11  bis  della  legge  regionale  31
dicembr e  1987,  n.  67,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“2 bis.  É  amme ssa  l’iscrizione  alla  separata  sezione  dell’albo,  da
disporsi  da  parte  della  Com missione  provinciale  per  l’artigianato,
con  consegui m e n to  dei  benefici  di  cui  al  com ma  1,  dei  consorzi  di
secondo  grado  purché  i due  terzi  degli  organis mi  consorziati  siano  a
loro  volta  iscrit ti  alla  separata  sezione  dell’albo  ai  sensi  dell’articolo
6,  terzo  com ma,  della  legge  8  agosto  1985,  n.  443,  e  sempre  che  gli
stessi  detengano  la  maggioranza  negli  organi  deliberan ti.”.

Art.  6  -  Modif ica  dell'art ic o l o  33  della  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  198 7 ,  n.  67  "Discip l in a  dell'art ig ia n a t o ".

1. Il  comma  1  dell’articolo  33  della  legge  regionale  31  dicembr e
1987,  n.  67,  è  così  sostituito:

"1.  Sono  delegate  alle  Camere  di  com m ercio,  industria,
artigianato  e  agricoltura  le  funzioni  connesse  alla  tenuta,  da  parte
delle  Com missioni  provinciali  per  l’artigianato,  dell’albo  delle
imprese  artigiane  nonché  le  funzioni  di  vigilanza.".

CAPO  III  - Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  1  febbraio  200 1 ,  n.  3

"Interve n t i  regio n a l i  di  sos t e g n o  a  reti  e  servizi  tele m a t i c i  per
le  impre s e  artig ia n e"

Art.  7  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  5  della  legg e  region a l e  1
febbraio  200 1 ,  n.  3  "Interve n t i  regio n a l i  di  sost e g n o  a  reti  e
servizi  tele m a t i c i  per  le  impre s e  artig ia n e".

1. Il  comma  1  dell'a r ticolo  5  della  legge  regionale  1  febbraio
2001,  n.  3  è  così  sostitui to:

"1. Gli  interven ti  di  cui  al  presen te  Capo  consistono  in  contributi
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in  conto  capitale  sulle  spese  di  utilizzo  dei  servizi  in  rete,  consulenza,
formazione  e  addes tra m e n t o  del  personale  necessarie  alla
realizzazione  di  un  proge t to  aziendale  di  utilizzazione  e  di  accesso
alle  reti  e  ai  servizi  telematici.".

CAPO  IV - Modif ic h e  della  legg e  region a l e  16  gen n a i o  199 6 ,  n.
1

"Marchi o  e  incen t iv i  per  la  tute la  e  la  produzi o n e  di
imbarcaz i o n i

in  legn o  tipich e  e  tradiz io n a l i  della  Lagun a  di  Venezia ."

Art.  8  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  3  della  legg e  region a l e  16
gen n a i o  199 6 ,  n.  1  "Marchio  e  ince n t iv i  per  la  tute la  e  la
produzi o n e  di  imbarc az i o n i  in  legn o  tipich e  e  tradizio n a l i  della
Lagun a  di  Venez ia .".

1. L’articolo  3  della  legge  regionale  16  gennaio  1996,  n.  1  è  così
sostitui to:
"Art.  3  - Concessione  dell'uso  del  marchio.

1. L'uso  del  marchio  di  cui  all'articolo  2  è  concesso
esclusivam e n t e  ai  sogget t i  che  costruiscono  imbarcazioni  in  legno
tipiche  e  tradizionali  e  relativi  accessori,  nel  territorio  dei  comuni
inseriti  nel  Piano  di  area  per  la  laguna  e  per  l'area  veneziana
(PALAV),  approvato  con  provvedi m e n t o  del  Consiglio  regionale  n.  70
del  9  nove m br e  1995  e  del  Comune  di  Caorle.

2. Le  funzioni  amminis tra tive  di  cui  al  com ma  1  sono  attribuite
alla  camera  di  com m ercio  di  Venezia.”.

Art.  9  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  6  della  legg e  region a l e  16
gen n a i o  199 6 ,  n.  1  "Marchio  e  ince n t iv i  per  la  tute la  e  la
produzi o n e  di  imbarc az i o n i  in  legn o  tipich e  e  tradizio n a l i  della
Lagun a  di  Venez ia .".

1. Al  comma  1  dell'a r ticolo  6  della  legge  regionale  16  gennaio
1996,  n.  1  le  parole  "presso  la  Giunta  regionale”  sono  soppress e .

Art.  10  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  16  gen n a i o  199 6 ,  n.  1
"Marchio  e  ince n t iv i  per  la  tute la  e  la  produz io n e  di
imbarc az i o n i  in  legn o  tipich e  e  tradizio n a l i  della  Lagun a  di
Venez ia .".

1. Dopo  l'articolo  8  della  legge  regionale  16  gennaio  1996,  n.  1  è
aggiunto  il seguen t e :
"Art.  8  bis  - Disposizioni  di  rinvio.

1. Per  quanto  non  previsto  dalla  presen te  legge  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  ai  Capi  I  e  II  della  legge  regionale  7  aprile  2000,
n.  16  "Norme  generali  in  materia  di  marchi  regionali.”.
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CAPO  V - Modif ic h e  della  legg e  regio n a l e  7  aprile  200 0 ,  n.  16,
“Norm e  gen er a l i  in  mater ia  di  marchi  regio n a l i”

Art.  11  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  1  della  legg e  regio n a l e  7  aprile
200 0 ,  n.  16,  “Norm e  gen er a l i  in  mater ia  di  marchi  region a l i” .

1. All’articolo  1  della  legge  regionale  7  aprile  2000,  n.16,  le
parole  “e  del  marchio  del  mobile  d’arte  della  pianura  veronese  che
resta  disciplinato  dalla  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  31  e
successive  modifiche”  sono  soppresse .

Art.  12  -  Modif ica  dell'art ic o l o  2  della  leg g e  regio n a l e  7  aprile
200 0 ,  n.  16  "Norm e  gen er a l i  in  materia  di  marchi  regio n a l i .".

1. All’articolo  2  della  legge  regionale  7  aprile  2000,  n.  16,  la
lette ra  c)  del  comma  1  ed  il comma  3  sono  abroga ti .

Art.  13  -  Modif ica  dell'art ic o l o  6  della  leg g e  regio n a l e  7  aprile
200 0 ,  n.  16  "Norm e  gen er a l i  in  materia  di  marchi  regio n a l i .".

1. L’articolo  6  della  legge  regionale  7  aprile  2000,  n.  16  è  così
sostitui to:
"Art.  6  - Attribuzioni  alle  camere  di  com m ercio.

1. Sono  attribuite  alle  camere  di  com m ercio  territorialmen t e
compe t en t i  le  funzioni  amminis tra t ive  relative  alla  gestione  dei
marchi,  ivi  compreso  il rilascio  della  licenza  d'uso.”.

Art.  14  -  Abrogaz i o n e  dell'art ic o l o  13  della  legg e  regio n a l e  7
aprile  200 0 ,  n.  16  "Norm e  gen er a l i  in  materia  di  marchi
regio n a l i .".

1. L’articolo  13  della  legge  regionale  7  aprile  2000,  n.  16  è
abroga to.

Art.  15  –  Modif ica  dell’art i co l o  14  della  leg g e  region a l e  7
aprile  200 0 ,  n.  16  "Norm e  gen er a l i  in  materia  di  marchi
regio n a l i .".

1. L’articolo  14  della  legge  regionale  7  aprile  2000,  n.16,  è  così
sostitui to:
“Art.  14  - Attribuzioni  alle  camere  di  com m ercio.

1. Sono  attribuite  alle  camere  di  com m ercio  territorialmen t e
compe t en t i  le  funzioni  amminis tra t ive  relative  alla  gestione  dei
marchi,  ivi  compreso  il rilascio  della  licenza  d'uso.”.

CAPO  VI - Modif ic h e  della  legg e  region a l e  16  aprile  199 5 ,  n.
31  “Marchi o  del  mobi l e  d’arte  in  stil e  del la  pianura  veron e s e

prodot t o  nei  Comu n i  di  Bovolo n e ,  Casale o n e ,  Cerea,
Conca m a ri s e ,  Gazzo  Veron e s e ,  Isola  della  Scala ,  Isola  Rizza,

Legn a g o ,  Nogara ,  Oppea n o ,  Salizzo l e ,  San g u i n e t t o ,  San  Pietro
di  Morubio”
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Art.  16  -  Modif ica  dell’art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  16
aprile  199 5 ,  n.  31  “Marchi o  del  mobi l e  d’arte  in  stil e  della
pianura  veron e s e  prodot t o  nei  Comu ni  di  Bovolo n e ,  Casale o n e ,
Cerea,  Conca m ar i s e ,  Gazzo  Veron e s e ,  Isola  della  Scala ,  Isola
Rizza,  Legn a g o ,  Nogara ,  Oppean o ,  Salizzo l e ,  Sang u i n e t t o ,  San
Pietro  di  Morubi o”.

1. L’articolo  3  della  legge  regionale  16  aprile  1995  n.31  è  così
sostitui to:
“Art.  3  - Concessione  dell’uso  del  marchio.

1. L’uso  del  marchio  di  cui  all’articolo  2  è  concesso
esclusivam e n t e  ai  sogget t i  ed  imprese  che  producono  i mobili  d’arte
in  stile  nel  territorio  dei  comuni  indicati  nell’articolo  1.

2. Le  funzioni  amminis tra tive  di  cui  al  com ma  1  sono  attribuite
alla  camera  di  com m ercio  di  Verona.”.

Art.  17  -  Modif ica  dell’art ic o l o  6  della  legg e  regio n a l e  16
aprile  199 5 ,  n.  31  “Marchi o  del  mobi l e  d’arte  in  stil e  della
pianura  veron e s e  prodot t o  nei  Comu ni  di  Bovolo n e ,  Casale o n e ,
Cerea,  Conca m ar i s e ,  Gazzo  Veron e s e ,  Isola  della  Scala ,  Isola
Rizza,  Legn a g o ,  Nogara ,  Oppean o ,  Salizzo l e ,  Sang u i n e t t o ,  San
Pietro  di  Morubi o”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  6  della  legge  regionale  16  aprile
1995,  n.  31  le  parole  “presso  la  Giunta  regionale”  sono  soppresse .

Art.  18  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  16  aprile  199 5 ,  n.  31
“Marchi o  del  mobi l e  d’arte  in  stil e  della  pianura  veron e s e
prodot t o  nei  Comu n i  di  Bovolo n e ,  Casale o n e ,  Cerea,
Conca m a ri s e ,  Gazzo  Veron e s e ,  Isola  della  Scala ,  Isola  Rizza,
Legn a g o ,  Nogara ,  Oppea n o ,  Salizzo l e ,  San g u i n e t t o ,  San  Pietro
di  Morubio”.

1. Dopo  l’articolo  8  della  legge  regionale  16  aprile  1995,  n.  31  è
aggiunto  il seguen t e  articolo:
“Art.  8  bis  - Disposizioni  di  rinvio.

1. Per  quanto  non  previsto  dalla  presen te  legge  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  ai  capi  I e  II  della  legge  regionale  7  aprile  2000,  n.
16  “Norme  generali  in  materia  di  marchi  regionali.”.

Art.  19  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  16  aprile  199 5 ,  n.  31
“Marchi o  del  mobi l e  d’arte  in  stil e  della  pianura  veron e s e
prodot t o  nei  Comu n i  di  Bovolo n e ,  Casale o n e ,  Cerea,
Conca m a ri s e ,  Gazzo  Veron e s e ,  Isola  della  Scala ,  Isola  Rizza,
Legn a g o ,  Nogara ,  Oppea n o ,  Salizzo l e ,  San g u i n e t t o ,  San  Pietro
di  Morubio”.

1. Dopo  l’articolo  9  della  legge  regionale  16  aprile  1995,  n.  31  è
aggiunto  il seguen t e  articolo:
“Art.  9  bis  - Abrogazioni.

1. L’articolo  5,  il  com ma  4  dell’ articolo  6,  l’articolo  7  e  l’articolo
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9  sono  abrogati”.

TITOLO  II  – Modif ic h e  in  materia  di  com m e r c i o

CAPO  I - Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  6  aprile  200 1 ,  n.  10
“Nuove  norm e  in  mater ia  di  com m e r c i o  su  aree  pubbl i c h e ”

Art.  20  -  Modif ica  dell'art ic o l o  5  della  leg g e  regio n a l e  6  aprile
200 1 ,  n.  10  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  com m e r c i o  su  aree
pubbl i c h e” .

1. Dopo  la  letter a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  legge
regionale  6  aprile  2001,  n.  10  è  inseri ta  la  seguen te :
“b bis) in  qualità  di  titolare  di  autorizzazione  per  il  com m ercio  su
aree  pubbliche  in  forma  itinerante  sospenda  l'attività  per  più  di  un
anno,  salvo  proroga  in  caso  di  comprovata  necessi tà;”.

Art.  21  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  12  della  leg g e  region a l e  6
aprile  200 1 ,  n.  10  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  com m e r c i o  su
aree  pubbl ic h e ” .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  12  della  legge  regionale  6  aprile
2001,  n.  10  è  così  sostituito:

“1. I  comuni  trasm et tono  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  alla
Regione  e  alla  Camera  di  Com m er cio  territorialme n t e  compe te n t e ,
gli  elenchi  dei  provvedi m e n t i  autorizzatori  emessi  nell’anno
precede n t e .”.

CAPO  II  - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  18  gen n a i o  199 9 ,  n.
1

"Interve n t i  regio n a l i  per  agevo lar e  l’acc e s s o  al  credi to  nel
set tor e  del  com m e r c i o"

Art.  22  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  1  della  legg e  regio n a l e  18
gen n a i o  199 9 ,  n.  1  "Interve n t i  regio n a l i  per  agevo lar e
l’acce s s o  al  credi to  nel  settor e  del  com m e r c i o".

1. Il  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  18  gennaio
1999,  n.  1  è  così  sostitui to:

"2. Sono  beneficiari  degli  interven t i  di  cui  alla  presen te  legge  le
piccole  e  medie  imprese  come  definite  dai  decreti  del  Ministro
dell’indus tria,  del  com m ercio  e  dell’artigianato  18  sette m br e  1997,
pubblicato  nella  Gazzet ta  Ufficiale  1°  ottobre  1997  n.  229  e  23
dicem br e  1997,  pubblicato  nella  Gazzet ta  Ufficiale  11  febbraio  1998
n.  34,  aventi  sede  operativa  nel  Veneto.”.

Art.  23  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  18
gen n a i o  199 9 ,  n.  1  "Interve n t i  regio n a l i  per  agevo lar e
l’acce s s o  al  credi to  nel  settor e  del  com m e r c i o".

1. Il  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  18  gennaio
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1999,  n.  1  è  così  sostitui to:
"1. Hanno  titolo  a chiedere  i benefici  previsti  dalla  presen te  legge

gli  organis mi  di  garanzia  di  cui  all'articolo  2  compos ti  da  almeno  400
imprese  e  aventi  sede  legale  nel  territorio  della  Regione.".

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  18
gennaio  1999,  n.  1  è  aggiunto  il seguen t e :

“1 bis. Per  gli  organismi  di  garanzia  già  destinatari  di  contributi
regionali,  il  requisito  numerico  di  cui  al  com ma  1  non  si  applica  fino
al  31  dicembr e  2004.”.

3. La  lette ra  a),  del  comma  4  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale
18  gennaio  1999,  n.  1  è  così  sostitui ta:
"a) gli  interessi  maturati  sui  contribu ti  concessi  dalla  Regione  per  la
costituzione  o  per  l’incre m e n to  dei  fondi  rischi  o  dei  patrimoni  di
garanzia  possono  essere  utilizzati  dagli  organismi  di  garanzia  per  la
copertura  delle  spese  di  gestione;”.

CAPO  III  - Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  9  agos t o  199 9 ,  n.  37
“N orme  di  progra m m a z i o n e  per  l’inse d i a m e n t o  di  attivi tà

com m e r c i a l i  nel  Veneto”

Art.  24  -  Modif ica  dell’art ic o l o  11  della  legg e  region a l e  9
agos t o  199 9 ,  n.  37  “N orme  di  progra m m a z i o n e  per
l’ins e d i a m e n t o  di  attivi tà  com m e r c i a l i  nel  Venet o”.

1. All’articolo  11,  comma  1  della  legge  regionale  9  agosto  1999,
n.  37  dopo  la  parola  “comuni”  sono  aggiunte  le  parole  “o le  unioni
dei  comuni  ove  costituit e” .

CAPO  IV - Modif ic a  della  leg g e  regio n a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11
“Conferi m e n t o  di  funzio n i  e  compit i  ammi ni s tr a t iv i  alle
auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del  decre t o  legi s la t ivo  31

marzo  199 8 ,  n.  112”

Art.  25  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  35  della  legg e  region a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “  Conferi m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”.

1. All’articolo  35,  comma  1  della  legge  regionale  13  aprile  2001,
n.  11  dopo  la  parola  “comuni”  sono  aggiunte  le  parole  “o alle  unioni
dei  comuni  ove  costituit e ,” .

TITOLO  III  - Modif ic h e  in  mater ia  di  indu s tr ia

CAPO  I - Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  28  gen n a i o  199 7 ,  n.  3
“Interve n t i  regio n a l i  in  favore  della  quali tà  e  dell’inn ovaz i o n e ”
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Art.  26  –  Modif ica  dell’art i co l o  2  della  legg e  regio n a l e  28
gen n a i o  199 7 ,  n.  3  “Interve n t i  region a l i  in  favore  della  quali tà
e  dell’in n ovaz i o n e ” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  28  gennaio
1997,  n.  3,  dopo  le  parole  “Giunta  regionale”  sono  aggiunte  le  parole
“,sentita  la  compet en t e  Commissione  consiliare,” .

Art.  27  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  4  della  legg e  regio n a l e  28
gen n a i o  199 7 ,  n.  3  “Interve n t i  region a l i  in  favore  della  quali tà
e  dell’in n ovaz i o n e ” .

1. Al  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  28  gennaio
1997,  n.  3,  le  parole  “della  qualità  ISO  UNI  EN  serie  9000”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i  “della  qualità  ISO  UNI  EN  serie  9000,  o
comunq u e  secondo  altre  forme  di  certificazione  di  qualità
riconosciu te” .

CAPO  II  - Modif ic a  della  legg e  regio n a l e  24  dice m b r e  199 9 ,  n.
57  “Interve n t i  region a l i  per  lo  svilupp o  dell’impr e n d i t or ia

giovani l e  venet a”

Art.  28  –  Modif ica  dell’art i co l o  2  della  legg e  regio n a l e  24
dice m b r e  199 9 ,  n.  57  “Interve n t i  regio n a l i  per  lo  svilupp o
dell’impr e n d i t or ia  giovani l e  vene ta”.

1. Al  comma  1  ter  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  24
dicembr e  1999,  n.  57,  le  parole  “sei  mesi”  sono  sostituit e  con  le
parole  “un  anno” .

2. Al comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  24  dicembr e
1999,  n.  57,  le  parole  “legale,  amminis tra t iva  e” sono  soppress e .

CAPO  III  - Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  28  gen n a i o  200 0 ,  n.
5  

“Provvedi m e n t o  gen era l e  di  rifinan zi a m e n t o  e  di  modif i ca  di
leg g i  regio n a l i  per  la  formazi o n e  del  bilanc i o  annu al e  e

plurie n n a l e  della  region e  (leg g e  finanziar ia  200 0 )”

Art.  29  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  12  della  leg g e  region a l e  28
gen n a i o  200 0 ,  n.  5  “Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  regio n e
(leg g e  finanziar ia  200 0 )” .

1. L’articolo  12  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5  è
così  sostitui to:
“Art.  12  - Limiti  dell'aiuto  alle  imprese .

1. L'am mo n tare  dei  benefici  concessi  ad  una  impresa,  cumulati
con  quelli  ottenu t i  dal  medesim o  beneficiario  a  valere  su  altri  regimi
di  aiuto  non  autorizzati  espressa m e n t e  dalla  Com missione  europea
in  applicazione  delle  vigenti  disposizioni  comuni tarie,  non  può  in
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nessun  caso  superare  l'importo  previs to  dalla  regola  de  minimis,  di
cui  al  Regolam en to  (CE)  n.  69/2001  della  Com missione,  del  12
gennaio  2001.

2. Sono  fatti  salvi  gli  altri  regimi  di  aiuto  disciplinati  nella
relativa  legge  istitutiva  oppure  individuati  dalla  Giunta  regionale,
con  proprio  provvedim e n to ,  in  applicazione  della  disciplina  di  cui  al
regolame n to  (CE)  n.  70/2001  della  Com missione,  del  12  gennaio
2001.

3. Al  mom e n to  dell'inoltro  della  domanda,  i sogge t t i  richieden ti ,
aventi  i prescri t ti  requisiti,  rilasciano,  sotto  la  propria  responsabilità,
una  dichiarazione  attes tan te  gli  eventuali  aiuti  comuni tari,  statali,
regionali  o  di  altro  tipo  ricevuti  nell'arco  temporale  in  cui  si  applica
la  prede t ta  regola  de  minimis.”.

TITOLO  IV - Dispo s i z io n i  finali

CAPO  I - Urge n z a

Art.  30  – Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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